
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
sabato, 31 agosto 2019



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

sabato, 31 agosto 2019

31/08/2019 Corriere della Sera

31/08/2019 Il Fatto Quotidiano

31/08/2019 Il Foglio

31/08/2019 Il Giornale

31/08/2019 Il Giorno

31/08/2019 Il Manifesto

31/08/2019 Il Mattino

31/08/2019 Il Messaggero

31/08/2019 Il Resto del Carlino

31/08/2019 Il Secolo XIX

31/08/2019 Il Sole 24 Ore

31/08/2019 Il Tempo

31/08/2019 Italia Oggi

31/08/2019 La Nazione

31/08/2019 La Repubblica

31/08/2019 La Stampa

31/08/2019 Milano Finanza

31/08/2019 Il Secolo XIX Pagina 17

30/08/2019 The Medi Telegraph

31/08/2019 Il Piccolo Pagina 2

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 31/08/2019
5

Prima pagina del 31/08/2019
6

Prima pagina del 31/08/2019
7

Prima pagina del 31/08/2019
8

Prima pagina del 31/08/2019
9

Prima pagina del 31/08/2019
10

Prima pagina del 31/08/2019
11

Prima pagina del 31/08/2019
12

Prima pagina del 31/08/2019
13

Prima pagina del 31/08/2019
14

Prima pagina del 31/08/2019
15

Prima pagina del 31/08/2019
16

Prima pagina del 31/08/2019
17

Prima pagina del 31/08/2019
18

Prima pagina del 31/08/2019
19

Prima pagina del 31/08/2019
20

Prima pagina del 31/08/2019
21

Primo Piano

Cambio di statuto Assoporti, Giannotti segretario ad interim
22

Assoporti, Giannotti segretario ad interim
23

Trieste

Ferriera, arriva la svolta «Pronti a discutere l' addio all' area a caldo»
24



30/08/2019 Trieste Prima

31/08/2019 La Gazzetta Marittima LA GAZZETTA MARITTIMA

30/08/2019 Messaggero Marittimo Redazione

30/08/2019 Il Nautilus SCRITTO DA REDAZIONE

31/08/2019 La Nuova di Venezia e Mestre Pagina 14

30/08/2019 Messaggero Marittimo Giulia Sarti

31/08/2019 La Gazzetta Marittima

31/08/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ancona) Pagina 35

30/08/2019 FerPress

31/08/2019 Corriere Adriatico Pagina 20

30/08/2019 La Provincia di Civitavecchia

30/08/2019 La Provincia di Civitavecchia

30/08/2019 Askanews

31/08/2019 La Nuova Sardegna Pagina 29 GAVINO MASIA

Arvedi sulla chiusura dell' area a caldo:
26

Italia Marittima rimane a Trieste
28

Venezia

Ponte del Musichiere: ad Aprile i lavori
29

AdSP MAS-Chioggia: avvio lavori ponte del Musichiere
30

Musolino sul Duferco «Senza Cipe, non esiste»
31

Livorno

Valore in Dogana e aggiornamenti in materia di royalties
32

Ritorno a Palazzo Rosciano
33

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Porto storico, task force per la sicurezza
34

Sviluppo strategico delle infrastrutture: il presidente Ceriscioli incontra vertici di
Autorità Portuale e Aerdorica

35

Pipo Romero, un' esibizione da standing ovation
36

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Maggioranza in conclave
37

Partenariato: chiesta una riunione straordinaria
38

Napoli

Martone: porto nella Napoli di oggi i temi profondi di Eduardo
39

Olbia Golfo Aranci

Frongia: «Il porto turistico avrà il valore che merita»
40



31/08/2019 L'Unione Sarda Pagina 19

30/08/2019 Messaggero Marittimo Redazione

30/08/2019 Il Nautilus SCRITTO DA REDAZIONE

30/08/2019 Ansa

30/08/2019 Ansa

30/08/2019 Messaggero Marittimo Massimo Belli

31/08/2019 Giornale di Sicilia Pagina 10

30/08/2019 Il Nautilus SCRITTO DA REDAZIONE

30/08/2019 SiciliaNews24

30/08/2019 Portnews

30/08/2019 Informazioni Marittime

30/08/2019 FerPress

Bonificata la discarica di Su Siccu
41

Cagliari

Cagliari: chiesta al Mise la cassa integrazione
42

Porto Canale, verso accordo cassa integrazione. Regione Sardegna, inviata
richiesta incontro ministeri competenti

43

Videocamere contro discariche a Su Siccu
44

Porti: videocamere contro maxi discariche a Su Siccu
45

AdSp Sardegna contro abbandono rifiuti
46

Augusta

Ad Augusta Catino al posto di Montalto
47

Palermo, Termini Imerese

Regione Sicilia-PORTO DI BALESTRATE: Ok alla gara per la messa in sicurezza
48

Porto di Balestrate, ok alla gara per la messa in sicurezza
49

Focus

Hupac punta su Rotterdam-Busto
50

Hupac rafforza il servizio Rotterdam-Busto Arsizio
51

Hupac, Rotterdam - Busto Arsizio: configurazione migliorata per un servizio
affidabile

52



sabato 31 agosto 2019 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 5

 
[ § 1 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 6

[ § 2 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 7

[ § 3 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 8

[ § 4 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 9

[ § 5 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 10

[ § 6 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 11

[ § 7 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 12

[ § 8 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 13

[ § 9 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 14

[ § 1 0 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 15

[ § 1 1 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 16

[ § 1 2 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 17

[ § 1 3 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 18

[ § 1 4 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 19

[ § 1 5 § ]



 

sabato 31 agosto 2019 La Stampa
[ § 1 6 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 20



 

sabato 31 agosto 2019 Milano Finanza

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 21

[ § 1 7 § ]



 

sabato 31 agosto 2019
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 22

[ § 1 4 6 1 0 4 3 6 § ]

Cambio di statuto Assoporti, Giannotti segretario ad interim

Assoporti ha scelto Oliviero Giannotti come segretario generale reggente.
Svolgerà l' incarico in via transitoria, in attesa che si completi il percorso
di rinnovamento dello statuto e della governance dell' associazione.
Giannotti è funzionario di Assoporti, una risorsa interna, esperto fra l' altro
di statistiche e di servizi tecnico -nautici. A fine luglio si era esaurito il
mandato del precedente segretario generale, Franco Mariani. Lo scorso
luglio, l' assemblea di Assoporti ha avviato la discussione per l '
approvazione di un nuovo statuto. La nuova struttura sarà composta da
presidente, quattro vicepresidenti, rappresentativi delle macro -aree
geografiche del Paese, e un segretario generale.

Il Secolo XIX
Primo Piano
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Assoporti, Giannotti segretario ad interim

Roma - Assoporti ha scelto Oliviero Giannotti come segretario generale
reggente. Svolgerà l'incarico in via transitoria, in attesa che si completi il
percorso d i  r innovamento de l lo  s ta tu to  e  de l la  governance
dell'associazione. Giannotti è funzionariodi Assoporti, una risorsa interna,
esperto fra l'altro di statistiche e di servizi tecnico-nautici. Alla fine dello
scorso luglio si era esaurito il mandato del precedente segretario
generale, Franco Mariani. Lo scorso luglio, l'assemblea di Assoporti ha
avviatola discussione per l'approvazione di un nuovo statuto «al fine di
affrontare i numerosi cambiamenti in atto e per assicurare che siano
rappresentate tutte le realtà portuali italiane». La nuova struttura sarà
composta da presidente, quattro vicepresidenti,rappresentativi delle
macro-aree geografiche del Paese, e un segretario generale per l'attività
amministrativa

The Medi Telegraph
Primo Piano
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la lettera inviata alla regione

Ferriera, arriva la svolta «Pronti a discutere l' addio all' area a caldo»

La proprietà chiede garanzie economiche e un piano per riqualificare gli addetti ma per la prima volta si dice
disponibile al confronto. I sindacati: lunedì assemblea

Diego D' Ameliotrieste. «La scrivente prende atto della volontà della
Regione di arrivare alla chiusura dell' area a caldo e manifesta
disponibilità a discutere costruttivamente la proposta». Siderurgica
Triestina conclude così la lettera inviata il 29 agosto all' assessore all'
Ambiente Fabio Scoccimarro, per aprire alla dismissione della cokeria e
dell' altoforno della Ferriera di Servola in caso di proposte economiche
adeguate. L' anticipazione del Piccolo sulla possibilità del definitivo
superamento dell' area a caldo trova conferma, ma la proprietà chiede
alla giunta Fedriga di garantire «un contesto che tenga conto della
necessità di recuperare gli investimenti effettuati e salvaguardare i livelli
occupazionali». E qui si inserisce la due diligence con cui l' Autorità
portuale sta stimando il valore dei terreni, che potrebbero essere rilevati
dalla mano pubblica e, dopo la bonifica, affidati in concessione a privati.
Voci interne all' azienda parlano della recente visita dei vertici di St
proprio per affrontare aspetti connessi alla valutazione economica. Si
affaccia dunque la possibilità di avviare una fase nuova dello sviluppo
industriale e logistico di Trieste, che entro qualche anno potrebbe mettersi
alle spalle oltre un secolo di produzione siderurgica. L' idea di fondo
maturata negli incontri tra l' imprenditore Giovanni Arvedi, l' assessore
Fabio Scoccimarro e il presidente Zeno D' Agostino è lo sviluppo del
laminatoio (la cosiddetta area a freddo) con la transizione dell' area a
caldo verso un impiego logistico, perché proprio lì dovrebbe sorgere in
futuro un nodo ferroviario posto al servizio della Piattaforma logistica,
oggetto di interessi cinesi e non solo. Arvedi si è insomma detto disposto ad accettare offerte e ieri ha fatto pervenire
ai sindacati copia delle comunicazioni intercorse con la Regione. Dopo un anno di muro di gomma rispetto alle
richieste dei lavoratori, la proprietà chiarisce che convocherà un incontro «non appena in possesso di elementi di
approfondimento». La lettera in questione è la risposta positiva a una missiva del 28 agosto in cui Scoccimarro ha
chiesto di accogliere formalmente l' invito della Regione a dismettere l' area a caldo. L' assessore ha preso atto che
«gli obblighi imposti a Siderurgica Triestina sul risanamento ambientale sono stati quasi del tutto ottemperati» e ha
assicurato che in caso di chiusura «sarà cura dell' Amministrazione accompagnare l' intero percorso di
riqualificazione», per quanto riguarda il reimpiego dei lavoratori e l' interlocuzione col governo per la stesura di un
nuovo Accordo di programma finalizzato alla conversione logistica. L' alternativa per Arvedi sarebbe la realizzazione
dei capannoni per la copertura dei parchi minerari (oltre 30 milioni) e la costruzione di un nuovo e meno inquinante
altoforno. E qui i detrattori della giunta sussurrano che i meriti della politica siano limitati, visto che il cavaliere non
avrebbe mai avuto intenzione di andare oltre il 2026 per non imbarcarsi in investimenti eccessivi. Meglio spostare
altrove la produzione di ghisa. Dopo il confronto con il presidente Massimiliano Fedriga avvenuto dieci giorni fa e
dopo aver letto nero su bianco della svolta, i sindacati hanno convocato un' assemblea per lunedì mattina. A rischio ci
sono poco meno di 400 lavoratori sui quasi 600 assunti in Ferriera, cui si aggiunge un indotto che per Cgil, Cisl e Uil
sfiora le 200 unità. Numeri che le Rsu non considerano possano essere riassorbiti da laminatoio e porto, tanto più
che l' Autorità portuale avrebbe già parlato di un massimo di 80 assunzioni.

Il Piccolo
Trieste
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Thomas Trost (Cgil) ricorda che «i lavoratori hanno in media più di 50 anni di cui metà passati nella siderurgia: sono
"uomini di ferro" difficili da ricollocare. Eliminando la cokeria l' anno prossimo, potrebbe inoltre cadere da subito la
continuità produttiva dell' intera area a caldo. I lavoratori prendano coscienza di quello che può succedere e Arvedi
dica chiaramente quanti anni abbiamo davanti e che investimenti ci saranno per sostenere la produzione». Per
Umberto Salvaneschi (Cisl) «la difesa del lavoro è la difesa del reddito sul territorio: niente proposte di trasferimento
fuori Trieste». Franco Palman spiega infine che «l' azienda a luglio ci ha assicurato di avere un piano industriale per il
rilancio: un cambio di passo così rapido lascia stupefatti». Scoccimarro rivendica «la formale manifestazione di
disponibilità di Siderurgica Triestina. La lettera pervenuta al mio assessorato è il traguardo di un percorso condotto
sotto traccia, ma anche il punto di partenza di un nuovo e complesso iter: i tempi dovranno essere brevi e nessuna
famiglia dovrà restare senza reddito. Siamo a un cambio netto d' impostazione rispetto a quanto avevamo sentito
fino all' affermazione del centrodestra». Ma l' ex governatrice Debora Serracchiani sottolinea che «se l' area a caldo
chiuderà non sarà perché la Ferriera inquina né perché l' hanno promesso Fedriga o Dipiazza, ma perché si sono
preparate condizioni favorevoli in anni di lavoro. Grazie all' impegno di governo, Regione e Autorità portuale si sono
realizzate infrastrutture logistiche, che ora si presentano appetibili a investitori anche stranieri. Abbiamo fortemente
sostenuto la vocazione emporiale di Trieste e del suo porto». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Arvedi sulla chiusura dell' area a caldo:

La missiva è datata 29 agosto ed è firmata dall' amministratore delegato Paolo La Bruna. "In un contesto che tenga
conto della necessità di recuperare gli investimenti effettuati e salvaguardare i livelli occupazionali". Il ruolo dell'
Autorità Portuale e le mutate condizioni economiche

"Siderurgica Triestina ha ufficialmente e formalmente manifestato la
propria disponibilità a discutere il superamento dell' area a caldo della
Ferriera di Servola". A sostenerlo è una nota dell' assessore regionale all'
Ambiente Fabio Scoccimarro circolata oggi 30 agosto. "La lettera
pervenuta all' indirizzo del mio assessorato - ha affermato l' esponente di
Fratelli d' Italia -è il traguardo del percorso condotto sotto traccia in
questo anno di mandato ma, al tempo stesso, è il punto di partenza di un
nuovo e complesso iter che dovrebbe portare alla revisione dell' accordo
di programma nel più breve tempo possibile nel rispetto di ambiente,
salute, lavoro e impresa". La comunicazione da parte del gruppo Arvedi
arriva in seguito agli incontri riservati tra proprietà e sindacati, incontri ai
quali ha partecipato anche il governatore del Friuli Venezia Giulia,
Massimiliano Fedriga. "La Regione - ha spiegato Scoccimarro - si farà
parte attiva presso i ministeri dell' Ambiente e dello Sviluppo economico,
l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale e appunto
Siderurgica Triestina al fine di revisionare l' attuale accordo di programma
in virtù delle prospettive del porto di Trieste". Per Scoccimarro i tempi per
giungere ad una soluzione dovranno essere "brevi". In ballo infatti, oltre
all' imprescindibile diritto alla salute da parte di tutti i residenti del rione di
Servola, ci sarebbero centinaia di posti di lavoro. La soluzione
"condivisa" auspicata dall' assessore all' Ambiente, è che si dovrà tenere
conto"del diritto d' impresa e salvaguardare i livelli occupazionali affinché
nessuna famiglia resti senza reddito". La posizione del Pd Alla notizia ha
fatto eco la presa di posizione della deputata del Partito Democratico, Debora Serracchiani. "Le ipotesi di
trasformazione del sito ora occupato dall' area a caldo della Ferriera non sono una novità di questi mesi, ma sono
state preparate in anni di lavoro, come molte altre realizzazioni di oggi, sono la concretizzazione di una serie di atti
predisposti nel passato". Secondo la dem la disponibilità a trattare si basa su "argomenti prettamente economici" e
afferma come la giunta Fedriga abbia raccolto "un' opportunitùà che abbiamo aperto noi". Serracchiani si riferisce agli
"obblighi onerosi imposti dalla nostra Giunta, come la coperturadei parchi minerari, e l' opportunità di realizzare un
profitto che, tra l' altro, compensi gli investimenti per le bonifiche". Non è un mistero che la riconversione di tutta l' area
possa passare attraverso il potenziamento dell' area e della vocazione portuale di Trieste, in un momento storico in
cui la realtà guidata da D' Agostino è in costante crescita. "In sostanza - ha spiegato Serracchiani - se l' area a caldo
un giorno chiuderà non sarà perché la Ferriera inquina - e questo l' ha riconosciuto anche l' assessore regionale all'
Ambiente - né perché l' hanno promesso Fedriga o Dipiazza, ma perché si sono create condizioni economiche
favorevoli al cambio d' uso dell' area". La potenziale e futura presenza di investitori nell' area è, per Serracchiani, la
chiave di volta per arrivare ad una soluzione. Gli investitori infatti potrebbero essere "pronti ad accollarsi un impegno
finanziario estremamente rilevante,svolgendo un ruolo importante di facilitazione l' Autorità Portuale e il Governo, sia
direttamente con Mise e Mit sia attraverso le agenzie a ciò dedicate". "Rivendichiamo il lavoro fatto, nonostante le
contestazioni spesso strumentali, che ha guardato sempre con estrema attenzione ai lavoratori, i quali sono stati
troppe volte considerati come un fastidioso intoppo anziché come una preziosa risorsa professionale di Trieste, una
città che - conclude - non può assolutamente rinunciare all' industria". Il commento di Progetto Fvg Per Giorgio Cecco,
referente di Progetto Fvg a Trieste la notizia è da "prendere con tutte le cautele del caso, ma è finalmente

Trieste Prima
Trieste
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una notizia positiva la conferma ufficiale da parte della Siderurgia Triestina della volontà di discutere della chiusura
dell' area a caldo della Ferriera di Servola. Resta la convinzione che sono altre le attività di cui puntare per uno
sviluppo sostenibile, una migliore qualità della vita dei residenti e certezze per i lavoratori". Gallery.

Trieste Prima
Trieste
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Italia Marittima rimane a Trieste

LA GAZZETTA MARITTIMA

TRIESTE Italia Marittima resta a Trieste e Antonio Maneschi, figlio di
Pierluigi scomparso pochi mesi fa, è il nuovo presidente di Evergreen
Italy. Lo ha confermato in questi giorni il gruppo TO-Delta specificando
che a proposito delle due posizioni rimaste vacanti dopo la morte
dell'esperto imprenditore livornese, nel segno della continuità familiare
Antonio Maneschi ha assunto la carica di presidente di Evergreen Italy
mentre, parallelamente, è stato deciso di affidare a Michela Nardulli la
carica di presidente di Italia Marittima. La dottoressa Nardulli è una delle
colonne portanti dell'azienda da sempre ed è stata il riferimento livornese
dell'azienda fino ai nuovi incarichi nazionali. Italia Marittima (l'ex Lloyd
Triestino) rimane dunque a Trieste con il timone di Evergreen Italy rimane
nelle mani della famiglia Maneschi, con le sue 23, tutte italiane, con oltre
210 posti di lavoro nel 2018. La società armatoriale giuliana sottolinea il
gruppo interamente controllata da Evergreen tramite la società olandese
Balsam Estate BV, ha richiesto l'anno scorso un apporto di capitale da
oltre 26 milione di euro e nel corso di quest'anno potrebbe richiedere altre
risorse finanziarie. Il bilancio 2018 di Italia Marittima ha chiuso con un
fatturato in calo a 844,5 milioni di euro, da 1,1 miliardi di un anno prima, e
una perdita di 62,3 milioni rispetto a un utile di 41,2 fatto registrare nel
2017. Dalla relazione sulla gestione al bilancio si apprende che la
contrazione nei TEU trasportati seguita alla riduzione della capacità
complessiva della flotta è alla base della riduzione del valore e dei costi
della produzione. Il forte peggioramento del margine operativo lordo è
però da imputarsi a una flessione nei noli medi rispetto all'esercizio precedente in concomitanza a un costo medio del
combustibile più elevato. L'apporto di capitale effettuato dall'azionista Balsam Estate BV e utile a mitigare la perdita
del 2018 è stato pari a 26,3 milioni, di cui 12,8 milioni derivanti da versamenti e 13,5 da rinunce a crediti. Quest'anno
la situazione non sembra essere migliorata perché, nella relazione al bilancio di Italia Marittima, è scritto anche che il
primo trimestre del 2019 è previsto in perdita per effetto sempre degli stessi fattori. Il budget dell'esercizio 2019
sottolinea la relazione aziendale prevede un risultato negativo, che eroderà il patrimonio netto facendo ricadere la
società nella condizione prevista dall'art. 2446 nel corso del 2019. Tuttavia, a seguito del riconfermato impegno, da
parte dell'azionista Balsam Estate BV, a sostenere matrimonialmente e finanziariamente la società, gli amministratori
ritengono che Italia Marittima opererà nel prevedibile futuro dei prossimi dodici mesi in condizione di continuità
aziendale.

La Gazzetta Marittima
Trieste
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Ponte del Musichiere: ad Aprile i lavori

Musolino: 'Intervento da un milione di euro per l'Autorità di Sistema portuale'

Redazione

VENEZIA Partiranno ad Aprile 2020 i lavori a Chioggia sul ponte Nicolò
De Conti, detto ponte del Musichiere, che porta all'Isola Saloni. Ad
annunciarlo è il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare
Adriatico settentrionale Pino Musolino: Con un intervento da un milione di
euro l'Autorità di Sistema portuale è il soggetto che ha investito maggiori
risorse, già messe a bilancio, per la sistemazione del ponte del
Musichiere, a conferma dell'impegno e della sensibilità nei confronti di
questo territorio. La fase definitiva ed esecutiva della progettazione è già
in corso, il progetto esecutivo finale dovrebbe arrivare entro metà
Novembre. Poi si passerà all'affidamento dei lavori entro fine Marzo con
il successivo inizio del cantiere ad Aprile. Il collaudo è previsto invece per
fine 2020. L'intervento complessivo è pari ad un milione di euro a cui il
comune ha dichiarato la propria disponibilità a compartecipare con
l'importo di 250.000 euro, ovvero la spesa di propria competenza (asfalti,
segnaletica, giunti, illuminazione, parapetti). L'iter per la sistemazione -
spiega il presidente Musolino- è partito in tempi rapidissimi considerando
che siamo subentrati nella gestione del porto di Chioggia solo ad inizio
2019. La manutenzione dei ponti ammalorati non è un'opzione, ma una
priorità ed un impegno che ci siamo presi e vogliamo rispettare.
Purtroppo -conclude- per diversi anni non si è intervenuti come era
necessario, ma l'avvio dei lavori conferma come l'attenzione dell'Autorità
di Sistema portuale sia alta e soprattutto rappresenti una decisa
inversione di tendenza rispetto al passato.

Messaggero Marittimo
Venezia
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AdSP MAS-Chioggia: avvio lavori ponte del Musichiere

SCRITTO DA REDAZIONE

Con un intervento da un milione di euro l'Autorità di Sistema Portuale è il
soggetto che ha investito maggiori risorse, già messe a bilancio, per la
sistemazione del ponte Nicolò De Conti, detto del Musichiere, a conferma
dell'impegno e della sensibilità nei confronti di questo territorio. Così il
presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico
Settentrionale, Pino Musolino, annuncia l'avvio dei lavori per l'aprile del
prossimo anno sul ponte Nicolò De Conti, detto del Musichiere, che porta
all'Isola Saloni. Nello specifico l'iter vede già in corso la fase definitiva ed
esecutiva della progettazione che dovrebbe portare al progetto esecutivo
finale entro metà novembre. Successivamente si passerà all'affidamento
dei lavori entro fine marzo con il successivo inizio dei lavori ad aprile ed il
collaudo previsto per fine 2020. L'intervento complessivo è pari ad un
milione di euro a cui il comune ha dichiarato la propria disponibilità a
compartecipare con l'importo di 250.000 pari alla spesa di propria
competenza (asfalti, segnaletica, giunti, illuminazione, parapetti). L'iter per
la sistemazione spiega il presidente è partito in tempi rapidissimi
considerando che siamo subentrati nella gestione del Porto di Chioggia
solo ad inizio 2019. La manutenzione dei ponti ammalorati non è
un'opzione, ma una priorità ed un impegno che ci siamo presi e vogliamo
rispettare. Purtroppo per diversi anni non si è intervenuti come era
necessario, ma l'avvio dei lavori conferma come l'attenzione dell'Autorità
di Sistema Portuale sia alta e soprattutto rappresenti una decisa
inversione di tendenza rispetto al passato.

Il Nautilus
Venezia
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grandi navi e ricorsi

Musolino sul Duferco «Senza Cipe, non esiste»

«Le sentenze andrebbero lette. Significativo il passaggio che di fatto
dichiara i l  parere di  valutazione di  impatto ambientale come
"endoprocedimentale". La compatibilità ambientale conclusiva è data solo
dal Cipe (Comitato interministeriale di programmazione economica), che
sul punto non si è espresso, come rileva il Consiglio di Stato». Così, via
Twitter, il presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino commenta la
sentenza con la quale i giudici amministrativi d' appello - respingendo il
ricorso presentato dal Porto - ribadiscono la validità della Via positiva
ottenuta dal progetto Venise Cruise della società Duferco e dell' ex
vicesindaco ora imprenditore Cesare De Piccoli, che propongono la
realizzazione di uno scalo galleggiante per crociere all' interno della
Bocca di porto del Lido. Al suo tweet, Musolino allega una foto con il
passaggio della sentenza, nella quale i giudici spiegano che il Porto non
poteva ricorrere contro la Via positiva, ma avrebbe semmai dovuto
impugnarla «unitamente al provvedimento conclusivo del procedimento di
valutazione della compatibilità ambientale di Venise Cruise e, quindi, all'
approvazione del progetto preliminare da parte del Cipe (che per altro
non sembra ancora essere pervenuta)». Per questo Musolino non si
sente sconfitto: il progetto privato - da sempre contrastato anche dai
Comuni di Venezia e Cavallino-Treporti - non ha sinora ottenuto la
dichiarazione di pubblica utilità o interesse, tale da farlo approdare al
Cipe. Quanto al futuro delle navi da crociera, resta una nebulosa: il Porto
ha inviato al MiT la relazione sull' ipotesi di trasferimento delle prime navi
al terminal di Fusina e sulla banchina Lombardia di Msc, sostenendo che poter accogliere i passeggeri sia necessario
tempo. Non prima del 2020. R.D.R.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Valore in Dogana e aggiornamenti in materia di royalties

Giulia Sarti

LIVORNO Proseguono i seminari organizzati dalla Camera di commercio
della Maremma e del Tirreno; questa volta al centro dell'evento del 27
Settembre i temi legati alla Dogana, come riportato nel titolo: Il valore in
Dogana e i recenti orientamenti giurisprudenziali. Aggiornamenti in
materia di royalties. L'iniziativa ha infatti l'obiettivo di affrontare il tema
della determinazione del valore delle merci in Dogana, con particolare
riferimento alla daziabilità delle royalties. Il seminario si terrà nella sede
della Camera di commercio a Livorno (Piazza del Municipio 48-Sala
Capraia) e in collegamento in web conference con la sede di Grosseto
(Via Cairoli 10-Sala Giunta) dalle 9.30 alle 13.30. Verranno inizialmente
esaminate le regole di determinazione del valore delle merci in Dogana,
presentando anche le opportunità di semplificazione offerte agli operatori
economici dal Codice doganale unionale: la dichiarazione semplificata e
la determinazione forfettaria del valore, con brevi accenni allo strumento
dell'Informazione vincolante sul valore (Ivv). I relatori si soffermeranno
quindi sul tema delle royalties e sulle problematiche che le imprese
devono affrontare per verificarne la daziabilità o meno, anche alla luce dei
chiarimenti forniti, da ultimo, con le recenti pronunce della Corte di
Cassazione. Apriranno Maurizio Macera, presidente del Consiglio
territoriale degli spedizionieri doganali di Firenze, Rossana Distefano e
Antonio De Luca, membri dello stesso Consiglio. Caterina Mazzei e
Laura Rossi dell'Ufficio delle Dogane di Livorno prenderanno poi la parola
sull'argomento al centro dell'attenzione. Saranno riconosciuti 4 CFP dal
Consiglio territoriale degli spedizionieri doganali di Firenze ai doganalisti iscritti all'Albo partecipanti. Le iscrizioni al
seminario, la cui partecipazione è gratuita, potranno essere effettuate online collegandosi alla pagina di riferimento e
inserendo i dati richiesti.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Ritorno a Palazzo Rosciano

LIVORNO «È stato un periodo difficile, che ho potuto superare grazie al
sostegno della famiglia e degli amici ha detto il presidente Stefano
Corsini al rientro a Palazzo Rosciano dopo 6 mesi di Purgatorio Ora
ritorno in Autorità con maggiore determinazione e voglia di fare,
consapevole di aver operato sino ad oggi con imparzialità e nell'esclusivo
interesse pubblico». Voglio ringraziare Pietro Verna ha aggiunto per
l'ottimo lavoro svolto in questi mesi nei quali il commissario si è dedicato
alla gestione dell'Ente con grande passione, correttezza, professionalità
ed equilibrio». Da parte sua Verna ha salutato istituzioni e personale
dell'AdSP con parole lusinghiere. «Sono orgoglioso di aver fatto parte di
questa squadra ha detto a sua volta il commissario uscente e ringrazio
tutti per la collaborazione». «Sono stati sei mesi intensi ha proseguito Me
ne vado via così come sono entrato, in punta di piedi, serbando la
convinzione di aver fatto il mio dovere. Auguro al presidente Corsini un
buon lavoro». Si conclude così la stagione commissariale, iniziata
ufficialmente l'8 marzo. «Verna lascia in tutti noi un ricordo positivo ha
detto il segretario generale facente funzione, Simone Gagliani lo
ringraziamo per il lavoro che ha saputo svolgere e per essersi dedicato
con professionalità e dedizione alla gestione di un ente complesso come
il nostro». Giudizi altrettanto lusinghieri sull'ammiraglio-commissario
senza eccezioni da tutto il cluster livornese.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Porto storico, task force per la sicurezza

Così si sta preparando il test del primo grande concerto. Giampieri: «Arena unica»

di RAIMONDO MONTESI UNA GRANDE ARENA all' aperto pronta ad
ospitare migliaia di persone. Soprattutto per i concerti. Nel futuro del
Porto antico c' è (anche) questo. Il primo 'esperimento', in questo senso,
avrà luogo sabato 7 settembre grazie al festival 'La Mia Generazione',
che porterà ad Ancona i Subsonica. L' evento testerà quali sono le
potenzialità del sito, soprattutto per quel che riguarda l' afflusso e la
'gestione' del pubblico. Se l' esame sarà superato, molti altri eventi del
genere seguiranno a partire dalla prossima estate. Tra i primi a crederci c'
è Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità di sistema portuale del
Mare Adriatico centrale: «Ci sono gioielli che vanno condivisi, non
nascosti. Il Porto antico è uno scenario unico, che potrebbe far
innamorare molti artisti importanti. C' è quindi la possibilità di utilizzarlo
anche per eventi come il concerto dei Subsonica, che rappresenta una
prova, un numero zero, un modo per capire le possibi l i tà e le
problematiche del luogo». PER Giampieri questo utilizzo del 'gioiello' si
inserisce anche nell' ambito più generale del consolidamento del rapporto
tra la città e il suo porto. «Cerchiamo sempre di aprire nuovi scenari, di
allargare gli orizzonti della città. Per questo il Porto antico va esaltato e
reso sempre più visibile al mondo, d' intesa con l' amministrazione
comunale, con l' assessore alla cultura e al turismo Paolo Marasca e con
l' assessore al porto Ida Simonella. E con i vari organi che devono garantire la sicurezza, come Prefettura, Questura
e Capitaneria di porto. Anche per la 'Festa del Mare', ad esempio, c' è un piano per la sicurezza stabilito con i vari
organi di vigilanza. Il fine ultimo è quello di far trascorrere alla gente una serata tranquilla, in sicurezza appunto». TRA i
soggetti chiamati in causa da Giampieri c' è la Capitaneria di porto, che oggi e domani è chiamata a garantire che
tutto vada per il verso giusto al porto. L' ammiraglio Enrico Moretti si dice pronto ad affrontare grandi eventi che
porterebbero al Porto antico migliaia di persone. In effetti è già accaduto (basti pensare al bagno di folla nel giorno in
cui fu inaugurata la Fontana dei Due Soli di Enzo Cucchi). «La sicurezza va declinata in vari modi - osserva l'
ammiraglio - Noi siamo impegnati a garantirla sia in mare che negli spazi portuali. Ad esempio facendo in modo che
gli eventi non interferiscano con le attività commerciali del porto stesso. Come accaduto in altre occasioni, ad
esempio con il festival TiCiPorto, noi ci saremo, con uno spiegamento di mezzi e di uomini. Per la festa del mare
domani (oggi per chi legge, ndr) utilizzeremo dieci militari, domenica trentacinque. Non sono steward - precisa l'
ammiraglio - Noi non ci occupiamo di gestire chi entra nel porto per assistere a un concerto. Se però qualcuno cade in
acqua spetta a noi occuparcene. In generale, i piani di sicurezza per le manifestazioni pubbliche richiede il concorso di
tutti, a cominciare dalla prefettura». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sviluppo strategico delle infrastrutture: il presidente Ceriscioli incontra vertici
di Autorità Portuale e Aerdorica

(FERPRESS) - Ancona, 30 AGO - Uniti per uno sviluppo strategico delle
infrastrutture marchigiane. Questo l' esito dell' incontro tra il presidente
della Regione Marche, Luca Ceriscioli, Il presidente dell' Autorità Portuale,
Rodolfo Giampieri, e l' ad di Aerdorica, Carmine Bassetti. Fronte
comune, dunque, per mettere in campo sinergie operative per competere
nel contesto internazionale. "Un incontro molto positivo: ci sono tutti i
presupposti per delineare una strategia condivisa tra le due fondamentali
infrastrutture per il rilancio del territorio. Sono convinto - commenta
Ceriscioli - che l' unica strategia vincente sia un responsabile e totale
coinvolgimento di tutti i soggetti interessati. La Regione Marche ha
sempre messo al centro dei suoi investimenti le infrastrutture - spiega il
presidente Ceriscioli - il recente grande risultato ottenuto con il
salvataggio ed il rilancio dell' aeroporto Sanzio è uno straordinario
traguardo che va messo in rete nella logica del sistema integrato.
Aeroporto, porto e interporto sono, infatti, i tre assi portanti sui quali
passa lo sviluppo dell' economia regionale con ricadute positive per
imprese e cittadini. E' fondamentale favorire lo sviluppo di tutte le
connessioni possibili per mettere il sistema Marche nella condizione di
essere competitivo nel contesto internazionale".

FerPress
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il Festival Si chiude oggi con gli ultimi appuntamenti la rassegna che si svolge ad Ancona

Pipo Romero, un' esibizione da standing ovation

La storia dell' Adriatico e le sue prospettive sono al centro dei Dialoghi a
due sponde, che il festival Adriatico Mediterraneo ha inaugurato in questa
edizione, ideati e condotti dal giornalista Matteo Tacconi. Dopo la verifica
delle potenzialità dei porti di Ancona e Trieste, nel primo dei tre incontri,
tenuto presso l' Autorità portuale di sistema, il dialogo ha riguardato, ieri,
alla sede della Iai alla Cittadella, la sostenibilità turistica del nostro mare. Il
Mare corto Autore di un reportage in Adriatico, Mare corto, realizzato col
fotografo Ignacio Maria Coccia, Matteo Tacconi ha chiesto ai suoi ospiti -
Fabio Vallarola, direttore del Parco Torre del Cerrano, e a Marco Affonte,
già eurodeputato - se lo stato di salute dell' Adriatico consenta di
ipotizzare uno sviluppo turistico che si ponga come alternativa economica
alla pesca e alla cantieristica. Senza cedere alla tentazione di una
svendita del territorio, tale da snaturare l' identità dei luoghi e di chi ci
abita. E domani alle 18, nell' ultimo incontro, dibatteranno sul tema dell'
identità Nicola Pedrazzi, giornalista esperto dei Balcani, e Gino Sabatini,
presidente dell' Associazione Camere di Commercio dell' Adriatico e
dello Ionio, con la partecipazione del docente croato Egidio Ivetic. «L'
Adriatico non è un mare minore al margine del Mediterraneo fa notare
Tacconi. Si affaccia su nuove prospettive commerciali e culturali. Sta
diventando uno snodo di rotte mondiali, verso i Baltico da una parte, e il
centro dell' Europa dall' altra». Il programma dell' ultima giornata di
Adriatico Mediterraneo comincia alle 6 sulla scalinata del Passetto, col
saluto al sole di Roberto Fabbri e della sua chitarra. Dopo il Dialogo alla
Cittadella, si prosegue, alle 19, nel foyer dell' Auditorium Tamburi alla Mole. Per Diritti e Rovesci, ascolteremo la
testimonianza della scrittrice turca Esmahan Aykol, che converserà con Andrea Nobili e Marco Ansaldo. Il concerto di
chiusura non poteva che essere affidato a BandAdriatica. Si intitola Odissea, il loro spettacolo che, alle 21 alla Corte
della Mole, ci condurrà in un viaggio musicale dal Salento all' Africa, tra storie di migranti e tradizioni di mille luoghi
affacciati sul Mediterraneo. Pipo Romero da standig ovation Le cinque pareti della piazza vanvitelliana risuonano
ancora degli applausi tributati a Pipo Romero, un giovanissimo virtuoso della chitarra acustica, che giovedì sera ha
strappato una standing ovation col suo trio. Sul palco con lui, Israel Mera Rodriguez, un mago delle percussioni, e
Alexis Maxime Lefevre, estroso violinista di straordinaria sensibilità. Hanno regalato ad Ancona il loro primo concerto
italiano, dando prova di abilità nel contaminare i ritmi della tradizione spagnola con il funk e il rock, in uno stile molto
originale. Folclore e inventiva, colore e sentimento, un' esibizione emozionante e raffinata. Come non innamorarsi
della simpatia di Pipo Romero, dell' indiscutibile virtuosismo suo e dei suoi compagni? Lucilla Niccolini ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Maggioranza in conclave

Convocata per oggi una riunione fiume per verificare criticità e problemi. In cima all' agenda fondo immobiliare, Enel,
Csp e rapporti con il porto. Si parte necessariamente dalla tenuta del bilancio che andrà a condizionare ogni iniziativa
da intraprendere

CIVITAVECCHIA - Sarà una riunione fiume, quella convocata per oggi dal
sindaco Ernesto Tedesco che ha chiamato a raccolta la maggioranza in
vista di quello che si appresta ad essere un autunno caldo. Un incontro
che servirà a fare il punto a quasi tre mesi dall' insediamento a Palazzo
del Pincio della nuova amministrazione, a verificare quelle che sono le
emergenze da affrontare, i temi da sviscerare, le criticità ed i progetti sui
quali iniziare a lavorare concretamente. Sicuramente si partirà da quelli
che sono gli aspetti che andranno, inevitabilmente, a condizionare quella
che sarà la strada da percorrere. A partire innanzitutto dalla tenuta dal
bilancio. Forza Italia, nei giorni scorsi, ha paventato un possibile dissesto.
Eppure il M5S, al momento del passaggio di consegne, aveva parlato di
20 milioni lasciati in eredità. In realtà, a detta dell' assessore Emanuela Di
Paolo, si tratta di anticipazioni di cassa, «debiti - ha spiegato - che
producono altri debiti». C' è da definire la questione relativa al fondo
immobiliare e al futuro di Fiumaretta: e la discussione in maggioranza
dovrà portare a definire l' intera vicenda. L' assessore aveva confermato
come lo strumento del fondo poteva essere ripreso, andando però a
rivedere completamente le schede di valorizzazione, a partire appunto da
Fiumaretta. Perché l' amministrazione non ha alcuna intenzione di creare lì
un Welcome Centre o tantomeno un outlet. C' è poi da definire il quadro
legato a Csp, per evitare che possa diventare, come qualcuno teme, una
sorta di Hcs, andando quindi ad operare quei correttivi necessari
soprattutto per la raccolta differenziata porta a porta. E in tema di rifiuti la
maggioranza si trova davanti ad un' ordinanza in proroga per il conferimento a Civitavecchia, ancora per qualche
mese, dei rifiuti di Roma, un progetto di termovalorizzazione che pende sul territorio e la necessità, oggi, di chiudere il
ciclo dei rifiuti ragionando insieme agli altri comuni del comprensorio. Punti caldi anche il futuro di Torre Nord con l'
uscita dal carbone e la ricoversione, come chiesto da Enel, a metano. Un phase out che va gestito, e non ancora un
volta subito da un territorio che già soffre in tema ambientale. Andrà quindi affrontato anche il discorso legato ai
rapporti con l' Autorità di Sistema portuale. Si dovrà rivedere l' accordo decennale firmato da Cozzolino e Monti che
finora, però, non ha portato un centesimo nelle casse del Pincio, andando a stabilire gli interventi da mettere in
campo. E poi si dovrà discutere dell' impatto dei traffici portuali sul territorio, di come poter intercettare
concretamente i crocieristi garantendo anche servizi migliori. Sarà quindi l' occasione, quella di oggi pomeriggio, per
avviare una seria discussione sul futuro di Civitavecchia e sulla pianificazione degli interventi da compiere. La
maggioranza tutta, insieme al sindaco Ernesto Tedesco e ai rappresentanti della giunta, si confronteranno su quello
che sarà il lavoro da mettere in campo. (30 Ago 2019 - Ore 08:30)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Partenariato: chiesta una riunione straordinaria

La proposta della Filt Cgil, accolta già dalla maggior parte dei membri del tavolo, necessaria per affrontare il
problema legato alla crisi dei traffici: i dati del primo semestre ed il crollo delle merci preoccupano gli operatori. Il
segretario Borgioni: "Occorre individuare una strategia per invertire la rotta"

CIVITAVECCHIA - L' onda lunga della crisi del traffico portuale, certificato
dai dati relativi al primo semestre del 2019 e anticipato già alla fine del
2018, rischia di travolgere anche quelle imprese storiche e quei servizi
che, finora, hanno rappresentato la base solida dello scalo. La
preoccupazione è tanta. Lo hanno denunciato ultimamente diverse
imprese e gruppi che operano nel porto; l' ultima in ordine di tempo la Cpc
in difficoltà da mesi per il pagamento degli stipendi. E così mercoledì
pomeriggio è partita una email da parte della Filt Cgil indirizzata all'
Autorità di Sistema portuale e a tutti i membri del tavolo di partenariato,
per la convocazione di una seduta straordinaria che possa servire proprio
per affrontare le tante criticità e cercare di indicare le possibili strade per
invertire la rotta. Una proposta accolta subito dalla maggior parte dei
membri del partenariato e dagli stessi vertici di Molo Vespucci, al lavoro
per individuare una possibile data utile, a settembre. Come affrontare i
problemi attuali? Come chiudere vertenze aperte da mesi? Come rendere
il territorio ed il porto appetibili a nuovi traffici? Sono queste alcune
domande alle quali si dovrà necessariamente dare risposta nel più breve
tempo possibile. Il rimpasto di Governo rallenta un dialogo chiesto nelle
scorse settimane; nel frattempo si attende un qualche cenno anche dalla
Regione Lazio. E così si inizia a discutere sul territorio; perché è da qui
che dovranno arrivare le prime proposte concrete. «È necessario
individuare - ha spiegato il segretario della Filt Cgil Alessandro Borgioni -
la strategia migliore per andare a risolvere le criticità attuali. La questione
Enel, i container e lo sviluppo generale di un porto oggi fermo. Auspichiamo che si arrivi al tavolo anche con qualche
proposta utile per uscire dall' impasse in cui ci troviamo. I traffici non ci sono - ha concluso Borgioni - quello che
contribuiva maggiormente ad una certa continuità e stabilità, ossia quello legato alla centrale Enel, è crollato
drasticamente aggiungendo problemi ad un sistema già in difficoltà». (30 Ago 2019 - Ore 06:43)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Martone: porto nella Napoli di oggi i temi profondi di Eduardo

Applausi a Venezia per il film "Il sindaco del rione Sanità"

Roma (askanews) - Applausi per il primo film italiano in concorso alla
Mostra di Venezia, "Il sindaco del Rione Sanità" di Mario Martone, con
Francesco Di Leva, Roberto De Francesco, Massimiliano Gallo. Il regista
napoletano ha portato sullo schermo la commedia di Eduardo De Filippo
in una versione attualizzata, che sarà distribuita nei cinema dal 30
settembre al 2 ottobre. Il progetto è nato grazie a Francesco Di Leva, che
interpreta Antonio Barracano, uomo d' onore più giovane rispetto al testo
di Eduardo, "Sindaco" del rione Sanità. Con la sua carismatica influenza
amministra la giustizia secondo suoi personali criteri, al di fuori dello
Stato. "Tutti noi abbiamo nelle orecchie il fraseggio meraviglioso, le
pause, il tipo di interpretazione di Eduardo De Filippo. Come riproporlo
oggi, quindi guardando il testo in sé per sé, al di là di quel fraseggio?
Questa era l' occasione unica, diciamo. Perché ribaltare i rapporti di età,
portarlo in un contesto come quello della Napoli di oggi, significava
proprio cambiare il sound, immaginare un nuovo ritmo, un nuovo tipo di
interpretazione. E da lì è nato il progetto" ha spiegato Martone. Il regista
napoletano ha sottolineato che i temi trattati da De Filippo sono immortali:
"Si toccano temi chiaramente tremendi e profondi, e se noi, in qualche
modo, abbiamo provato a fare e magari con qualche buon risultato, si
deve naturalmente al fatto che dietro a noi c' è la grande ombra di
Eduardo De Filippo".

Askanews
Napoli
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Frongia: «Il porto turistico avrà il valore che merita»

L' assessore regionale assicura: nessuna intenzione di ignorare lo scalo turritano I sopralluoghi sono concentrati su
strutture per le quali mancano informazioni

GAVINO MASIA

PORTO TORRES«La Regione non ha alcuna intenzione di escludere il
porto di Porto Torres dalla valorizzazione della diportistica regionale: alle
interlocuzioni con l' amministrazione comunale seguiranno quelle con l'
Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna, a cui l' infrastruttura
portuale fa capo». L' assessore regionale ai Lavori pubblici, Roberto
Frongia, assicura quindi che lo scalo marittimo turritano sarà preso in
considerazione dal suo assessorato. E lo fa 24 ore dopo l' interpellanza
presentata dal consigliere comunale Davide Tellini che aveva segnalato la
mancata presenza di Porto Torres dall' elenco stilato dall' assessorato
regionale per il sopralluogo nei porti turistici dell' Isola. «I sopralluoghi in
corso sono concentrati sui porti per i quali l' assessorato ha necessità di
acquisire maggiori informazioni rispetto a quelle già in possesso degli
uffici - aggiunge Frongia - e sono finalizzati a valutare le criticità delle
infrastrutture e verificare la disponibilità o meno di servizi ai fini dello
sviluppo della portualità turistica: le stesse informazioni serviranno poi per
formulare una banca dati propedeutica alla realizzazione di uno studio su
tutta l' attività diportistica sarda, in vista di una legge regionale sulla
diportistica». L' esponente della giunta regionale ricorda anche che dopo il
passaggio di competenze alla Port Authority, la Regione ha comunque
continuato a programmare e finanziare interventi di portualità nel territorio
di Porto Torres, in concertazione sia con l' Adsp che con il Comune
stesso. «Un primo intervento finanziato all' Autorità portuale è del l '
importo di 2milioni e 100mila euro per la realizzazione nel porto dello scalo di alaggio e varo delle imbarcazioni con
gru - ricorda l' assessore regionale -: 750mila euro di fondi della Regione e 1milione e 350mila euro di fondi Fsc 2014-
2020, e un secondo intervento, su richiesta del Comune di Porto Torres, dell' importo di 350mila euro per la
sistemazione dell' approdo di Cala Reale nell' isola dell' Asinara. Entrambi gli interventi, conclude Frongia, sono
attualmente in corso di progettazione da parte dei soggetti attuatori». Il travel lift è stato finanziato 10 anni fa dalla
Regione, proprio per la realizzazione dello scalo di alaggio e varo per le grosse imbarcazioni a Porto Torres. E i primi
interventi sul campo sono stati quelli dell' Arpas, che un anno e mezzo fa ha pubblicato i risultati dei piani di
caratterizzazione dei fondali marini dello specchio acqueo di fronte al quale dovrebbe sorgere la struttura. La gara d'
appalto per l' individuazione dell' impresa aggiudicataria dovrà invece concludersi, secondo le scadenze fissate dalla
Regione in fase di erogazione dei fondi, entro il 31 dicembre del 2019.

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Autorità portuale. Videocamere contro i maleducati

Bonificata la discarica di Su Siccu

L' Autorità portuale dichiara guerra agli inquinatori. Ieri mattina a su Siccu,
nel piazzale retrostante la fiera, la società Eco Services vincitrice della
gara d' appalto ha avviato raccolta e conferimento in discarica delle
tonnellate di rifiuti abbandonati nell' arco di alcune settimane. Durante le
vacanze estive, proprio nel piazzale, sono comparsi cumuli di
immondizia, residui di ristrutturazioni e pneumatici. Ammonta a oltre
15mila euro l' importo dei lavori. Nel progetto di bonifica anche l'
installazione di telecamere. «Ancora una volta - dice Massimo Deiana,
presidente dell' Autorità portuale - ci vediamo costretti a intervenire per
sanare situazioni di degrado frutto dell' inciviltà di pochi. L' area rischiava
di trasformarsi, in poco tempo, in una vera e propria discarica a cielo
aperto». Tolleranza zero, dunque, quella dell' Adsp. «Così come già
predisposto in alcune aree demaniali - conclude Deiana - stiamo
procedendo all' installazione di apposite telecamere che saranno
collegate agli uffici della Security portuale, in alcuni punti nevralgici di Su
Siccu». (a. pi. )

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Cagliari: chiesta al Mise la cassa integrazione

Per i lavoratori del Porto Canale la conversione dei licenziamenti

Redazione

CAGLIARI Si è concluso l'incontro sulla vertenza che coinvolge gli oltre
200 lavoratori del Porto Canale di Cagliari. Presenti gli assessori del
Lavoro, Alessandra Zedda, e dell'Industria, Anita Pili, il vicesindaco del
Comune di Cagliari, Giorgio Angius, il direttore generale dell'Aspal,
Massimo Temussi, e i rappresentanti dell'azienda Cict, dei sindacati e
dell'ispettorato del lavoro. Al termine della riunione è stato sottoscritto il
verbale di incontro che punta all'accordo da presentare a Roma e che
conterrà la richiesta di conversione dei licenziamenti nella cassa
integrazione. I rappresentanti si ritroveranno ancora il prossimo 11
Settembre per un nuovo vertice all'assessorato del Lavoro. Abbiamo già
provveduto in data odierna -spiegano gli assessori- a inviare la richiesta
congiunta ai ministeri del Lavoro e dello Sviluppo economico per un
incontro entro il 3 Settembre. Come già ribadito più volte l'impegno
profuso dalla Regione è rivolto alla tutela dei lavoratori ed è orientato al
rilancio dello sviluppo delle attività del Porto Canale

Messaggero Marittimo
Cagliari
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Porto Canale, verso accordo cassa integrazione. Regione Sardegna, inviata
richiesta incontro ministeri competenti

Alla presenza degli assessori del Lavoro, Alessandra Zedda, e dell' Industria, Anita Pili, si è concluso l' incontro sulla
vertenza che

SCRITTO DA REDAZIONE

Scritto da Redazione Italia , Legislazione , News , Porti venerdì, agosto
30th, 2019 Alla presenza degli assessori del Lavoro, Alessandra Zedda, e
dell' Industria, Anita Pili, si è concluso l' incontro sulla vertenza che
coinvolge gli oltre 200 lavoratori del Porto Canale Cagliari- Alla presenza
degli assessori del Lavoro, Alessandra Zedda, e dell' Industria, Anita Pili,
si è concluso l' incontro sulla vertenza che coinvolge gli oltre 200
lavoratori del Porto Canale. Oltre agli esponenti della Giunta Solinas
hanno preso parte al vertice il vicesindaco del Comune di Cagliari,
Giorgio Angius, il direttore generale dell' Aspal, Massimo Temussi, e i
rappresentanti dell' azienda Cict, dei sindacati e dell' ispettorato del
lavoro. Al termine della riunione è stato sottoscritto il verbale di incontro
che punta all' accordo da presentare a Roma e che conterrà la richiesta di
conversione dei licenziamenti nella cassa integrazione. Lunedì alle 11
fissato un nuovo vertice all' assessorato del Lavoro. 'Abbiamo già
provveduto in data odierna - fanno sapere gli assessori - a inviare la
richiesta congiunta ai ministeri del Lavoro e dello Sviluppo economico per
un incontro entro il 3 settembre. Come già ribadito più volte l' impegno
profuso dalla Regione è rivolto alla tutela dei lavoratori ed è orientato al
rilancio dello sviluppo delle attività del Porto Canale'. Leggi anche: Porto
Canale, incontro Regione-azienda: disponibilità cassa integrazione e
richiesta incontro ai ministeri competenti Regione Sardegna: Todde,
importanti risultati nei primi 100 giorni Regione Sardegna: Porto canale,
assessori Zedda e Todde: "Chiesto incontro al Mise e al Mit" AdSP del
Mare di Sardegna: Approvata la riedizione dell' autorizzazione paesaggistica del Porto Canale Porto di Gioia Tauro:
blocco per la cassa integrazione Short URL : http://www.ilnautilus.it/?p=66114.

Il Nautilus
Cagliari
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Videocamere contro discariche a Su Siccu

(ANSA) - CAGLIARI, 30 AGO - Tonnellate di rifiuti da raccogliere a pochi
passi dal mare e dal porticciolo turistico di Su Siccu, davanti alla basilica
di Bonaria. Questa mattina sono partiti i lavori di pulizia commissionati
dall' Autorità di sistema portuale. La situazione è precipitata nei mesi
scorsi con la comparsa di una discarica abusiva: cumuli di spazzatura,
res idu i  d i  r i s t ru t tu raz ion i  ( con t roso f f i t t a tu re  e  imp ian t i  d i
condizionamento), pneumatici. Rifiuti che ora saranno rimossi in cinque
giorni dalla ditta specializzata e incaricata della pulizia. L' intervento avrà
un costo per l' Authority di 15 mila e 600 euro. Ma si guarda anche alla
prevenzione: è infatt i prevista l '  installazione di telecamere di
videosorveglianza che verranno posizionate nelle zone demaniali più a
rischio. "Ancora una volta ci vediamo costretti ad intervenire per sanare
situazioni di degrado frutto dell' inciviltà di pochi - sottolinea il presidente
dell' Autorità di sistema, Massimo Deiana - Per questo si è deciso di
posizionare apposite telecamere nei punti nevralgici della zona di Su
Siccu, tutte saranno collegate agli uffici della Security portuale. Una linea
dura, ma necessaria", chiarisce Deiana. (ANSA).

Ansa
Cagliari
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Porti: videocamere contro maxi discariche a Su Siccu

Al via la pulizia dei rifiuti, spesa di oltre 16mila euro

(ANSA) - CAGLIARI, 30 AGO - Tonnellate di rifiuti da raccogliere a pochi
passi dal mare e dal porticciolo turistico di Su Siccu, davanti alla basilica
di Bonaria. Questa mattina sono partiti i lavori di pulizia commissionati
dall' Autorità di sistema portuale. La situazione è precipitata nei mesi
scorsi con la comparsa di una discarica abusiva: cumuli di spazzatura,
res idu i  d i  r i s t ru t tu raz ion i  ( con t roso f f i t t a tu re  e  imp ian t i  d i
condizionamento), pneumatici. Rifiuti che ora saranno rimossi in cinque
giorni dalla ditta specializzata e incaricata della pulizia. L' intervento avrà
un costo per l' Authority di 15 mila e 600 euro. Ma si guarda anche alla
prevenzione: è infatt i prevista l '  installazione di telecamere di
videosorveglianza che verranno posizionate nelle zone demaniali più a
rischio. "Ancora una volta ci vediamo costretti ad intervenire per sanare
situazioni di degrado frutto dell' inciviltà di pochi - sottolinea il presidente
dell' Autorità di sistema, Massimo Deiana - Per questo si è deciso di
posizionare apposite telecamere nei punti nevralgici della zona di Su
Siccu, tutte saranno collegate agli uffici della Security portuale. Una linea
dura, ma necessaria", chiarisce Deiana. (ANSA).

Ansa
Cagliari
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AdSp Sardegna contro abbandono rifiuti

Pulizia straordinaria a Su Siccu e installazione telecamere

Massimo Belli

CAGLIARI L'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna interviene
contro l'abbandono selvaggio dei rifiuti in area demaniale. Questa
mattina, in località Su Siccu, nel piazzale retrostante alla fiera di Cagliari,
la società A.P. Eco Services Srl, vincitrice della gara d'appalto bandita
dall'Ente, ha avviato i lavori di raccolta e conferimento in discarica delle
tonnellate di rifiuti abbandonati nell'arco di alcune settimane da cittadini
privi del benché minimo senso civico. Nel corso delle vacanze estive,
proprio nel piazzale che si affaccia su una parte pregiata del golfo
cagliaritano un'area di circa 3 mila e 500 metri quadri di competenza
dell'AdSp sono comparsi cumuli di immondizia, residui di ristrutturazioni
(controsoffittature e impianti di condizionamento) e pneumatici in
abbandono. Rifiuti che, a seguito delle segnalazioni di alcuni cittadini e dei
sopralluoghi del personale dell'Autorità di Sistema portuale, verranno
rimossi, proprio a partire da oggi, per i prossimi 5 giorni di lavoro dalla
ditta specializzata incaricata. Un intervento, quello dell'AdSp che ,
chiaramente, avrà un costo per le casse dell'Ente. Ammonta, infatti, a 15
mila e 600 euro l'importo dei lavori commissionati alla A.P. Eco Services.
Cifra che, considerato il fenomeno crescente, verrà integrata per un
ulteriore intervento di installazione di telecamere di videosorveglianza che
verranno posizionate nelle zone demaniali più a rischio. Massimo Deiana,
presidente dell'AdSp del Mare di Sardegna, sotolinea come ancora una
volta, ci vediamo costretti ad intervenire per sanare situazioni di degrado
frutto dell'inciviltà di pochi. L'area in questione rischiava di trasformarsi, in
poco tempo, in una vera e propria discarica a cielo aperto, dove poter conferire, a costo zero, ogni tipo di rifiuto. Mi
auguro che quello odierno sia l'ultimo intervento straordinario di pulizia che andremo a commissionare e confido nel
senso civico dei cittadini affinché segnalino alle autorità competenti eventuali trasgressori. Tolleranza zero, quindi,
quella che l'AdSp intende adottare in tutti i porti di sistema. Così come già predisposto in alcune aree demaniali a
rischio del Nord e del Sud dell'Isola conclude Deiana stiamo procedendo, anche in questo caso, all'installazione di
apposite telecamere di videosorveglianza, che saranno collegate agli uffici della Security portuale, in alcuni punti
nevralgici della zona di Su Siccu. Una linea dura, ma necessaria, grazie alla quale, siamo certi, riusciremo a
preservare il decoro degli spazi ad uso comune riservati a tutta la cittadinanza.

Messaggero Marittimo
Cagliari
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Ad Augusta Catino al posto di Montalto

Passaggio di consegne nell' incarico di comandante della Capitaneria di
Porto di Augusta, tra il capitano di Vascello Attilio Montalto ed il capitano
di Vascello Antonio Catino, alla presenza del comandante marittimo
Sicilia della Marina Militare, contrammiraglio Andrea Cottini, e del
comandante in IIª della direzione marittima della Sicilia orientale della
guardia costiera, capitano di Vascello Alfio Distefano. Il capitano
Montalto andrà a ricoprire l' incarico di segretario generale dell' Autorità di
sistema portuale del Mare di Sicilia orientale.

Giornale di Sicilia
Augusta
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Regione Sicilia-PORTO DI BALESTRATE: Ok alla gara per la messa in sicurezza

SCRITTO DA REDAZIONE

Si sblocca, dopo anni, la riqualificazione del tratto di costa Conchiglia-
Croce, a Balestrate, nel Palermitano. E' stata infatti aggiudicata, alla Rtp
Mediterranea Engineering-Pro Geo Prog.Teotecnic-Martinello Chiara, la
gara per i servizi di ingegneria per la definizione di un progetto esecutivo,
indetta dall'Ufficio contro il dissesto idrogeologico, il cui commissario è il
presidente della Regione Nello Musumeci. L'opera, attesa da tempo,
restituirà piena fruibilità al porto di Balestrate motore dell'economia e del
turismo locale dopo le frane che si sono avute negli anni scorsi e che
hanno causato la chiusura di una sua parte per motivi di sicurezza. Si
dovrà intervenire sul costone che sovrasta l'area e che presenta un
elevato grado di degrado geomorfologico. Il progetto esecutivo
individuerà la soluzione tecnica più idonea per la raccolta delle acque
bianche di scolo provenienti dalla zona del centro abitato a monte, oltre al
consolidamento della zona soggetta all'erosione. L'obiettivo è quello di
ridurre il rischio di caduta di blocchi lapidei sulla spiaggia e sulla banchina
del porto.

Il Nautilus
Palermo, Termini Imerese
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Porto di Balestrate, ok alla gara per la messa in sicurezza

Porto di Balestrate. Si sblocca, dopo anni, la riqualificazione del tratto di
costa Conchiglia-Croce, a Balestrate, nel Palermitano. E' stata infatti
aggiudicata, alla Rtp Mediterranea Engineering-Pro Geo Prog.Teotecnic-
Martinello Chiara, la gara per i servizi di ingegneria per la definizione di un
progetto esecutivo, indetta dall' Ufficio contro il dissesto idrogeologico, il
cui commissario è il presidente della Regione Nello Musumeci. Porto di
Balestrate, il progetto servirà a riaprire le zone chiuse per via delle frane
degli anni scorsi L' opera, attesa da tempo, restituirà piena fruibilità al
porto di Balestrate - motore dell' economia e del turismo locale - dopo le
frane che si sono avute negli anni scorsi e che hanno causato la chiusura
di una sua parte per motivi di sicurezza. Si dovrà intervenire sul costone
che sovrasta l' area e che presenta un elevato grado di degrado
geomorfologico. Il progetto esecutivo individuerà la soluzione tecnica più
idonea per la raccolta delle acque bianche di scolo provenienti dalla zona
del centro abitato a monte, oltre al consolidamento della zona soggetta
all' erosione. L' obiettivo è quello di ridurre il rischio di caduta di blocchi
lapidei sulla spiaggia e sulla banchina del porto.

SiciliaNews24
Palermo, Termini Imerese
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Hupac punta su Rotterdam-Busto

L'operatore elvet ico di  trasporto combinato Hupac rafforza i l
collegamento tra Rotterdam e Busto Arsizio aggiungendo nuove
circolazioni verso i due scali intermodali della città olandese, Botlek e Rail
Service Center (RSC). Complessivamente verranno attivate due partenze
giornaliere da e per Rail Service Center e una partenza giornaliera da e
per Botleck. Da domani saranno 12 i collegamenti settimanali verso RSC
e sei verso Botleck.

Portnews
Focus
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Hupac rafforza il servizio Rotterdam-Busto Arsizio

Il nuovo programma prevede più partenze giornaliere. Si comincia sabato 31 agosto dalla tratta sud-nord

L' operatore svizzero di trasporto combinato Hupac annuncia la decisione
di ristrutturare il collegamento tra Rotterdam e Busto Arsizio (Milano) con
l' obiettivo di incrementare la frequenza del servizio ai due terminal Botlek
e Rail Service Center) RSC nel porto olandese e accrescere la sua
flessibilità. Si comincia sabato 31 agosto dalla tratta sud-nord. In base al
nuovo programma, sono previste due partenze giornaliere da e per il
terminal RSC ed una partenza giornaliera da e per Botlek, per un totale
settimanale di 12 treni presso RSC, sei presso Botlek e 12 presso il
terminal italiano di Busto Arsizio.

Informazioni Marittime
Focus
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Hupac, Rotterdam - Busto Arsizio: configurazione migliorata per un servizio
affidabile

(FERPRESS) - Roma, 30 AGO - Hupac implementa una nuova struttura
di servizi con 2 partenze giornaliere da / per Rotterdam RSC e 1 partenza
giornaliera da / per Rotterdam Botlek, garantendo una soluzione ancora
più efficiente per i tuoi volumi tra l' Italia e i porti del nord. Aumento della
frequenza su entrambi i terminal di Rotterdam (RSC e Botlek) con
maggiore flessibilità e minor rischio nella gestione dei volumi.

FerPress
Focus


